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svilupparsi e diventar  capace di nuovi gravami. Ricavare al 
presente dalle sole nuove imposte il danaro che ci manca, io 

10 credo impossibile. Egli è adunque giocoforza di accon-
sentire al nuovo impresti lo , se non vogliamo tropp o aggra-
vare le nuove imposte. 

Osservo inoltr e che queste, in mancanza di quel lo, si do-
vrebbero aggravare oltr e il bisogno, atteso il minor  prodott o 
nei prim i anni di qualunque imposta, per  le inevitabil i di f -
ficoltà delle prim e applicazioni. 

I o non potrei certamente precisare il bisogno della quan-
tit à dell'  imprest i lo ; non credo però che le cifr e siano così 
elastiche come si disse da alcuni. Un fatt o mi colpisce, ed è 

11 quasi analogo risultal o delle vari e esposizioni del Mini -
stero, e delle relativ e relazioni della Commissione della Ca-
mera in proposito. 

Si tratt a infÌD e di surrogare per  miglior i condizioni a 
quello portat o dalla legge precedente il nuovo progetto che 
ora ci propone il Ministero ; e ad ogni modo egli ce ne dovrà 
render  conto. 

Aggiungo una parola : io dissi che non era necessario, e 
non credeva conveniente di suscitare in proposito una que-
stione politic a e ministeriale; e ciò lo spiego, attese le con-
t ingenze intern e ed esterne in cui versa il paese; ed anche, 
se mi posso esprimere con una similitudine , perchè non credo 
prudent e di abbandonare od infranger e una carrozza, senza 
averne una miglior e per  camminare. 

Riguardo poi alla fiducia più o meno grande, o di lei man-
canza nell 'attual e Ministero , mi riservo il mio voto, secondo 
l e opere, e l 'adempimento delle di lui promesse, e special-
mente all 'occasione delle nuove leggi d' imposta già presen-
ta te; dichiarando già sin d'ora , che sarà desso contrario , ove 
non vengano dalle Commissioni modificate, e da esso Mini -
stero accettate in senso più conforme all'anzidetta proporzio-
nalit à natural e e legale richiesta dallo Statuto. 

Con ciò io credo di avere sufficientemente spiegato il mio 
voto sulla presente legge. 

c j l s a r k t t o . Domanderei di dir e brevi parole sopra al-
cune osservazioni dell 'onorevole preopinante Ghe potrebbono 
cadere sulle mie spal le... 

P B E g i O E S i E. Perdoni, in quanto ha detto il deputato 
Lion e non ci è null a di personale. 

c a s a r e t t o . Mi permetta, darò una sola spiegazione. 
L'onorevol e preopinante diceva che non è qui il caso di 

far e una questione di fiducia; anch'io l 'h o detto sin da prin -
cipi o che non faceva che una questione di cifre. 

Ha det to: sono proposte delle economie che non si pos-
sono subito adottare ; anch'io l 'h o detto fin da principio,.che 
non tutt e le economie da me proposte si potevano subito 
porr e in pratica, ma ho mostrato che ciò non invalidava la 
mia opinione sul presente progetto; del resto, fr a le econo-
mi e da me proposte furon o combattute piuttosto quel le che 
ho indicato sussidiariamente, che le principali , ma comun-
que sia, ripeto, ciò non invalid a il mio sistema. 

L'onorevol e preopinante dice che vi è urgenza, e che non 
si propongono mezzi per  sopperire alle urgenze presenti ; io 
ho dimostrato che urgenza non vi è, e che vi sono (Ru-

mori) dei mezzi per  sopperirvi , questi li ho dimostrati e r i -
petuti ; si possono combattere, ma non si può dir e che non 
furon o proposti . .. 

p r e s i d e n t e . Debbo farl e avvertir e ch'ella rientr a di 
bel nuovo nella discussione generale. Ora io non posso la-
sciarla continuare su questo terreno» 

KiiOME . Allorquand o io ho spiegato, nel senso che la Ca-
mera ha inteso, il mio voto, non ebbi in mente di far e al lu -

sione alle cose che disse l'onorevole mio collega preopinante ; 
non ho detto che i motiv i per  cui io mi scostava dai miei 
amici; mi limita i a spiegare il mio voto. 

s a r a c c o . L'onorevole deputato Lion e ha trovat o male 
che siasi da noi posta innanzi la questione di fiducia. Per 
dare ad esso una conveniente risposta io non potrei far  altr o 
che rimandarl o a quanto ha detto il signor  relator e della 
Commissione, il quale cosi scriveva: «Un imprestit o di 20 
milion i potrebbe bastare forse per  il servizio dello Stato, in 
tempi tranquilli . » 

Posta questa dichiarazione fatt a dal deputato Lanza, ella è 
cosa manifesta che, se la Camera concede altr i 20 milioni , 
essa riconosce col fatt o che ripon e illimitat a fiducia nel Mi -
nistero; ne viene di poi la natural e conseguenza che quelli 
i quali seggono da questa part e della Camera, e non concor-
dano perfettamente nell 'opinione del Ministero , dicano il 
perchè non vogliono concorrere nella deliberazione presa 
dalla Commissione. 

Del resto, si persuada l 'onorevole Lion e che anche noi co-
nosciamo il pericolo dell 'avvenire, e se veramente l ' imper o 
non fosse più la pace, se gli eventi incalzassero, e ci spin-
gessero alla guerra, noi saremmo disposti a concedere nuovi 
e più abbondanti fondi , tuttavolt a che il Minister o volesse 
porsi sul terreno della giustizia, sul terreno della libert à e 
dell ' indipendenza dei popoli, suprema aspirazione di ogni 
cuore italiano. ( I n te r ruz ione a destra) 

I n conseguenza, malgrado le osservazioni del deputato 
Lione, io persisto nel mio volo. (Bene! a sinistra) 

KiKONE . Ell a aveva espresso il suo sentimento, e spiegato 
i l suo vo to; io pur e aveva il diritt o di spiegare il mio, e vi 
persisto ugualmente. 

t r c c h i o . Poiché alcuni dei miei amici politic i si sono 
creduti in debito in questa grave occasione di esprimere il 
come e il perchè del lor o voto, dir ò anch' io, benché a 
malincuore, quale sia per  essere il voto mio. 

0 il Minister o è cattivo, o il Minister o è buono. ( I la r i t à a 

destra) Se il Minister o è cattivo, non è bisogno di dir e il per-
chè si debbano rifiutargl i i 40 milion i ch 'ei ci richiede. Se 
il Minister o è buono, io credo ancora che i 40 milion i deb-
bano essergli rifiutat i ( I la r i t à a destra) ; perchè, secondo le 
dichiarazioni fatt e dal signor  presidente del Consiglio nell'al -
tr a part e del Parlamento, il Minister o non ha ancora acqui-
stato condizioni di stabilità. 

Disse il signor  presidente del Consiglio che egli non cre-
deva che gli attual i rettor i potessero mantenersi al Governo, 
non credeva di poter  porr e rimedi o allo stalo delle finanze, 
non credeva di poter  gettare nuove imposte e far  sì che il 
paese le sopportasse pazientemente, quando egli non fosse 
giunto ad ottenere certe r i forme , delle quali qui non è d'uopo 
indicar e l ' indol e e la natura. 

Or  bene, quelle riform e non si sono ottenute: ami, al mo-
mento che parliamo, non appariscono tampoco in iz iate; e 
perciò non veggo come il presidente del Consiglio e i co l le-
gll i suoi intendano di attuarl e o promuoverle. 

Dunque, per  la confessione stessa del presidente del Con-
siglio, il suo Gabinetto non ha ragione di stabilità. Quindi , 
senza discutere se sia buono o cattivo il Ministero , mi stimo 
in debito di votare contro la legge. Tropp o è evidente che a 
quest'ora riman e ignoto chi sarebbero coloro che usufrutte-
rebbero i 40 milioni . Ed ecco il perchè non mi pare che iì 
mio voto venga punto in contraddizione a quei rispett i di 
giustizia, che del resto sarebbero stati ricordat i opportuna-
mente dal mio amico il deputato Lione : quando non sappianolo 
neppure se questi hO milioni ? che al postutto non occorrono 


